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A -- Politica 
Il segretario della Quercia propone «un'intesa cordiale 
per garantire la transizione in un clima di civile competizione» 
«La magistratura vada fino in fondo nella ricerca della verità» 
Ad e Bogi apprezzano la proposta politica della Direzione 
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Occhetto: un accordo per votare subito 
«A Pds, la De e la Lega propongano una data per le elezioni» 
Di fronte ad «uno dei momenti più difficili della vita 
repubblicana», Occhetto ieri ha lanciato la proposta 
di una «intesa cordiale» tra Pds, De e Lega, aperta al
le altre forze, per concordare subito la data delle 
elezioni e garantire una ordinata transizione alla 
nuova fase della democrazia. «La magistratura ac
certi la verità, ma abbiamo il diritto di dubitare di 
quello che dicono inquisiti avezzi all'illegalità». 

A L B E R T O L E I S S 

• i ROMA Un'«intesa cordia
le» pr ima di tutto tra le compo
nenti p iù (orti del Parlamento -
il Pds la De e la Lega - ma 
•senza escludere nessun altro», 
per «garantire il passaggio da 
un regime a un altro mettendo
si in pr imo luogo d'accordo 
sulla data delle elezioni» Data 
che. come ha dichiaralo an
che il capogruppo al Senato 
Chiarante, potrebbe a questo 
punto essere anticipata nspet-
to ai mese di aprile È questa la 
proposta polit ica lanuata ieri 
pomeriggio da Achil le Occhet
to in un incontro con la stam
pa subito dopo la nunionc del 
Coordinamento pol i t ico del 
Pds che ha esaminato la grave 
situazione politica determina
tasi nelle ult ime ore -Uno dei 
moment i più difficil i della no
stra vita repubblicana», ha det
to il leader della Quercia, ricor-
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dando l' intreccio, giorno dopo 
giorno, ora dopo ora, d i voci , 
fughe d i notizie, pretestuose 
afférmazioni d i colpevolezza 
bobine non si sa se vere o fal
se, che è giunto a scuotere i 
massimi vertici del lo Stato 
Una situazione «di gravità 
sconvolgente, assoluta», ha ri
petuto, denunciando la disce
sa in campo di un -partito d i 
disperati, il cui obbiett ivo è 
muoia Sansone con tutti i fil i
stei» Ma «il g r a v e - h a soggiun
to - sta nel fatto che i "filistei ' 
sono I Italia, siamo noi , siete 
voi» 

Tutto ciò non toglie, però -
ecco il secondo punto sottoli
neato dal segretario del Pds -
che la magistratura debba an
dare «lino in fondo alla ricerca 
della verità» Anche se. trattan
dosi d i esponenti dei servizi 
che confessano e accusano, d i 

Il segretario scudocrociato: «Solidali con Scalfaro» 
Ma non spende una parola sui ministri dell'Interno 

Martinazzoli chiude 
«Non decidiamo noi» 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

• • NOMA «Aoh> Ci fossero tanti voti 
quant i fotografi c i stanno stasera 
avremmo vinto» Il c inema davanti al 
Viminale ngurgita di gente per la 
presentazione ufficiale del candida
to sindaco Carmelo Caruso Ma la 
lolla d i fotografi e cineoperatori e 
qu i per Mino Martinazzoli, il segreta
rio eli quella De che - per dirla con 
lui - sta vivendo una nuova resisten
za I tempi sono drammatici e Marti
nazzoli e «molto preoccupato» Per 
questo a noi che gli ch iediamo se 
sia il caso d i mettere in campo uno 
spinto costituente come neTimme-
c'iato dopoguerra il leader scudo-
crociato nsponde affermativamente 

Non può essere diversamente se il 
tono che usa nel suo discorso e ac
corato, se invita i suoi a darsi da lare, 
a diventare più democratici d i quan
to non siano stati ad abbandonare 
anche «legittime ambiz ioni persona
li» di f ionte ai pencoli che incombo
no sul paese a «riconciliarsi con gli 
italiani» E se ad Occhetto e anche a 
Bossi, che lo hanno invitalo a stabili
re un accordo che comprende an
che la data delle elezioni, risponde 
che «nella considerazione dei ruoli 
di ciascuno, cresce la consapevolez
za dell ora che corre la stona demo
cratica d i questo paese e quindi I e-
sigenza che i nostn gesti siano gesti 
di riscatto e non delta corrività allo
ra certamente siamo aperti ali ascol
to e al confronto in tutte le direzio
ni» Dunque anche con la Letta con 
il nemico più temuto perche e quel
lo che spazzerà la De dal nord Ma 
I accordo non può comprendere la 
data delle elezioni «E una cosa che 
non ci nguarda». dice Martinazzoli 
dal palco accanto ad Elia, a Forleo, 
a Castagneti!, a Jervolino, agli altn 
dir igenti del partito romano 

Cosa signif ica' Che la De non ha 
nessuna intenzione di andare presto 
alle u rne ' Martinazzoli non si d i 'un-
ga su questo punto ma dopo av
viandosi verso I uscita del c inema, 
spiega che non compete alla De dire 
quando si devono lare le elezioni, 
definite «ovsevsione del giorno» Le 

elezioni fini a se stesse non servono 
a nulla se poi ai problemi attuali bi
sognerà aggiungere quell i derivanti 
da un Italia divisa in tre, da un parla
mento ingovernabile che imporrà 
una revisione della legge elettorale 
come tutti prevedono che sarà «Ci 
vuole aggiunge, una riflessione sul
lo stato del Paese Con spirito costi
tuente» 

Il leader De non sbatte la porta in 
faccia a Occhetto e Bossi, ma vuole 
tenere saldamente in mano lo scet
tro del l iniziativa perchè se e vero 
che I attacco in queste ore viene 
portato ad un presidente de, il parti
to in questi mesi ha saputo «recupe
rare un consenso e un ascolto» Ri
propone cosi la sua idea di centrali
tà che spiega non vuol dire equidi
stanza tra destra e sinistra «ma dina
mica nsorsa da offrire alla sex. ictà» E 
da questo centro che lancia anche 
un affondo «In queste ore le insidie 
che si propongono alla coscienza 
degli italiani vedono un incapacità 
d i reazione tempestiva rispetto an 
che alle calunnie che vengono rivol
te persino contro un Presidente che 
oggi più che mai r iconosciamo co 
me il ounto alto della nostra unità 
nazionale» Mancanza di tempestivi
tà «della magistratura» dirà poi per
chè «la materia ha un nlievo che me
nta r ispostecene e tempestive» 

Dunque solidarietà piena al capo 
del lo Stato, assunzione di responsa
bilità di Ironie a quanto sta avvenen
do Ma non una parola viene pro
nunciata nel mento delle accuse 
lanciale dagli uomini del Sisde sui 
ministn del r ln terno La materia d i 
venta a questo punto spinosa impo
ne dei distinguo che Martinazzoli 
non può permettersi l>refenbile in 
queste ore «il silenzio operoso dei 
democratici autentici» E si lancia 
cosi in una spiegazione delle di l l i 
colta attuali 

Il discorso a questo punto diventa 
tutto elettorale « Troppi in questi me
si hanno teorizzato il nuovo senza 
capire di cosa si tratta banalizzando 
il discorso Non e per caso che tocca 
a noi la iettatura del vecchio irrime 
diabile E non s. riesce a capire in 

quale laboratorio si possa distillare 
la magia per la quale vecchie muffe 
democraticocnstiane improvvisa 
mente ringiovaniscono appena 
escono dai conf ini della IX» è la po
lemica diretta con il Popolare Barto
lo Ciccardini Quanto al capolista 
dei seguaci d i Segni Cesare San-
mauro «E e hi 6 ' Il collare dell An
nunziata'» Il rischio aggiunge con 
toni meno aggressivi e che il nuovo 
sia interpretato come una rivolta Ma 
in un discorso elettorale de non può 
mancare la polemica contro il co
munismo, «I ideologia più disumana 
di questo secolo» vecchio vecchissi 
mo escamotage che Martinazzoli 
sfodera sicuro di conquistare I ap
plauso La polemica prosegue con il 
Pds L con il candidato del Pds per 
Roma «Il nostro Rutellino cap i to l i l o 
ha detto che un'alleanza con la Oc 
sarebbe come un bacio della morte 
Se avessi creduto a questa potenzia
lità micidiale della nostra polit ica 
avrei candidato lui» Dna stoccatma 
se la aggiudica anche Mario Segni 
che dice il leader de parla contro il 
Pds ma poi in giro per I Italia sostie-
necandidat i insieme alla Quercia E 
infine alla Lega ricorda che lo seti 
docrociato fu usato dai lombardi 
«come emblema di libertà non degli 
egoismi, ma della solidarietà» 

I-orse a questo avrà pensato il 
candidato Caruso quando ha conia 
to il suo slogan elettorale chi ama la 
gente e a metà del l o iwra Parole di 
saggezza spicciola per ammaliar! 
un elettorato de che ammette solo 
al 50-t non voterà mai per la destra 
Questo è il vero terrore del lo scudo 
e rociato la sconfitta al nord e ormai 
digerita Ma perdere voti a valanga al 
Sud a favore del Msi e t r o p i » Per 
questo poi Caruso aggiunge per es 
sere più convincente votare l'ini è 
come lare un favore a Rutelli Ma tut 
to può accadere in un momento in 
cui tutte le regole sono impazzite e 
che lanno concludere a Martinazzo
li «Non m dedico agli oroscopi, ma 
da tempo dico che occorre stare al 
tenti ti governare questa transizione 
jx ' rche altrimenti rischia d i deraglia 

personaggi «avezzi ali illegalità 
e alla manipolazione» il com
pito dei giudici è particolar
mente delicato e difficile e 
«noi sentiamo il dovere e an
che il diritto d i dubitare» «Spet
ta comunque alla magistratura 
- ha proseguilo Occhetto - il 
compi to d i distinguere il falso 
dal vero la rivelazione dalla 
provocazione Spetta alla pol i
tica, e quindi a noi in pr imo 
luogo mettere sotto control lo 
democratico la situazione in 
Italia Ho già parlato, ieri sera 
con questo linguaggio a Marti
nazzoli e ho cercalo per tele
fono Bossi co l quale spero d i 
mettermi presto in contatto Si 
tratta - ha ribadito il leader 
della Quercia - d i ridurre lo 
spazio della provocazione, di 
decidere una data ravvicinata 
per le elezioni la pnma prati
cabi le dal momento in cui la 
legge diventa operante» 

L intesa che Occhetto pro
pone a Martinazzoli e a Bossi, 
e a tutte le forze polit iche che 
ne condividessero l'ispirazio
ne non è certo «funzionale al 
governo» Ma dovrebbe servire 
ad assicurare e «proteggere» la 
transizione alla nuova fase del
la Repubblica Anche perchè 
le elezioni stesse non avvenga
no «a colpi d i macchinazioni», 
ma siano una battaglia civile 
fra programmi e impostazioni 
polit iche diverse «capaci d ' 

farci uscire da una situazione 
che potrebbe essere luttuosa 
per il paese» È un atteggia 
mento «di alta responsabilità 
nazionale» quello che chiede il 
leader del Pds contro il rischio 
di andare «giocando col fuoco 
alia distruzione di tutto e di tut 
ti» Una richiesta che ieri sera 
ha già registrato I apprezza
mento positivo dei capogrup 
pò della Lega Maroni E una ri
sposta più cauta di Martinaz 
zoli che non lascia cadere 11 
dea di un intesa per la «transi
zione» ma osserva che «non 
sono i partiti a decidere la data 
del volo» 

Occhetto ha completato la 
sua proposta ri lanciando il 
progetto polit ico al centro del
la sua relazione alla Direzione 
del Pds dell altro ieri un ampio 
schieramento progressista che 
si candida al governo apren
dosi alle forze roiformatrici del 
centro E ha aggiunto inoltre la 
disponibil i tà della Quercia ad 
assumersi una responsabilità 
di governo «sulla base di alcuni 
valori fondamentali di giusti
zia, d i equità e d i efficacia che 
permettano comunque dopo 
le elezioni una fase d i governa
bilità garantita su basi nuove» 
Una posizione contro le argo
mentazioni d i quanti vorrebbe
ro nmandare I appuntamento 
elettorale sostenendo che e è 
un rischio d i ingovernabilità E 

Il leader del Carroccio parla nella capitale 
«Via il Sisde: per anni abbiamo pagato i bombaroli» 

Bossi: sì, serve un patto 
per andare al voto 

C A R L O F I O R I N I 

• • ROMA d ia dalla mattina alla 
Camera Bossi MCVJ lanciato I idea 
che i «Ire segretari pesanti» dei parliti 
italiani - lui , Occhetto e Martinazzoli 
- si mettessero intorno a un tavolo e 
fissassero ia data per andare alle ur 
ne Idea ripresa nel pomeriggio an 
che dal segretario della Quercia che 
già il giorno prima ,we\à incalzato 
affinchè fosse stabilita la data per il 
voto 

Cosi in serata quando è arrivalo 
in piazza dei Lombardi a Roma per 
presentare la candidala sindaco al 
Campidogl io della l.ega Bossi ha 
usato toni distesi \crso gli avversari 
«Ho saputo che Occhetto ha accetta
to I idea d i sederci i un tavolo per 
fissare la data delle elezioni vedre
mo ciò che risponderà Marlinazzo 
li» Non lo sapeva ancora Umberto 
Bossi del «no- del segretario della 
De alla proposta di un tavolo comu
ne Cosi il leader della Lega non ha 
usalo toni duri nessun attacco diret
to al presidente Scalfaro minacce 
scissioniste nel cassetto Dal palco 
davanti a *M romani Bossi ha f o 
deralo un inusuale diplomazia Ha 
spiegato con calma il suo pensiercj 
sui ve lcr i e gli allarmi di ciuesli gior 
ni 

«Ce chi parla eh gol|X' in arrivo 
e e chi dice e he sui già in alto ha 
del lo il capo del Intubarci - lo non 
credo che sia cosi Molto più sempli 
cerne nte credo e he sia I itale c l i c ch i 
è arrestato parli e magari faccia il 
nome eh qualcuno compagno di ni 
bene - ha detto - Se non si va a vo
lare quanto prima vengono a gali » 
nulle tensioni e nulle polveroni I. u 
nica via d use ita e la cabina clettora 
le» 

E per combattere i polveroni e le 
ti 'nsion ha pro|x>sto eli alxi l irc il Si 
sde che hadef in i lo «un i scheggi i d i 
|W>lizia l>orlx>llie a sopravvissuta nel 
tempo» -Per inni - ha detto sono 

stati pagali stipendi per ottenere in 
cambio le bombe di Stato» Poi Bossi 
l ia detto di aver liducia in «una gran
de capacita d i tenuta democratica 
del paese» risorsa che renderebbe 
impossibili svolte autontane 

Ha alzato la voce solo quando i 
suoi col laboralon gli hanno passato 
un loghetto «Ecco vedete la com
missione bicamerale ha deciso di ri
vedere la legge elettorale per intro
durre il doppio turno Significhereb
be far slittare il voto di sei mesi o un 
anno e la gente invece vuole man
darli a casa» Ma in realtà la Bicame 
Mie non ha deciso la presidente lot
ti stabilirà la prossima settimana se 
anelare avanti o meno nella revisio
ne della nforma elettorale 

A suffragare la tesi di Bossi che la 
gente vuole votare e che vuole vota
re lz?ga sarebbe1 «il grande succevso 
della rivolta fiscale d i questi giorni 
con il rifiuto del 50'A, degli italiani d i 
pagare la tassa sul medico» E ha 
concluso il comiz io tra gli applausi 
lodando I operato dei magistrati e 
prono' t icando un presidente del 
consiglio del Carroccio «Se demo
craticamente dalla cabina elettora
le la I.ega uscirà come il pr imo par
tito il presidente non |X)trà fare altro 
che dare I incanco a un esponente 
della l.ega nord» 

Se ti e apo della U*ga ha impronta 
lo la su i giornata alla cautela e è in 
vece e In sul caso Scalfaro Sisde in
siste come la Gianfranco Miglio «Se 
scali.irò avesse detto vi giuro che 
non ho preso una lira sarebbe sta 
to tutto diverso», ha detto ! ideologo 
elei lumbard in un intervista a Pano 
rama L ha anche aflermato d i nte 
nere plausibile il coinvolgimento del 
presidente nello scandalo aggiun 
gendo -Scallaro è irresponsabile so
lo per gli alti compiut i come capo 
del lo stato Non per gli atti prece 
clenli» Miglio ha anche idee diverse 
da Bossi in mento ali ipotest eli un 
golpe >l quale sarebbe disposta 

«pur di non arrivare al voto una par 
te della pnma repubblica» 

Sulla stessa lunghezza d onda di 
Miglio anche Enrico Speroni presi 
dente dei lumbard al Senato il quale 
len ha nbadito la nehiesta di dimis
sioni di Mancino e ha definito l a p 
pello d i Scalfaro «una sceneggiata» 
«il suo non è stato un discorso ma 
aria fritta - ha detto - È stata una 
sceneggiata» ma ha anche aggiunto 
di non ritenere che il presidente 
debba dimettersi «Bisogna appro 
fondire la vicenda, però se venisse 
fuori che qualcuno gli ha offerto dei 
soldi e lui non ha denunciato il latto 
sarebbe grave» F il presidente lede 
rale della Lega Franco Rocchetta 
• Non voglio infierire e contro Scalfa
ro o Mancino se qualcuno elei grossi 
papaveri del vecchi regime avesse le 
mani pulite sarebbe un miracolo» 

A preannunciare che Bossi era in 
lenzionato a segure una linea solt 
lev i a cogliere un riconoscimento 
polit ico rappresentato dall incontro 
con Occhetto e Martinazzoli è stato 
chiaro fin dalle prime ore di ieri Ro
berto Maroni «Scalfarc* ha fatto bene 
.i non dimettersi e le sue parole a 
parte il linguaggio arcaico stannc> a 
significare c l ic non si (ara intimorire 
e che sarebbe anche pronto a scio 
gliere le « amere» ha eletto il presi 
dente dei deputati del Carroccio 

Ai romani che si sono fermali ad 
ascoltare» il comiziej Bossi ha anche-
provato j spiegare che non è affatto 
scissionista lui «lo sono federalista 
lo sapele La targa d i separatista me 
la vogliono affibbiare i giornali di re 
girr— i x rchè gli fa comodo - ha det 
to - E vero d i e un ala della U-ga è 
separatista ma si tratta di una mino 
ranza» Per le elezioni capitol ine il 
leader dei lur.mard ha lanciato quasi 
un appel lo ha dargli un riconosci 
mento .ine he min imo -I indispcnsa 
bile ha eletto - per dimostrare e he 
non e è una spaccatura netta nel 
p.n'M- tra Nord e Sud» 

e 6 da dire che la prospettiva 
politica delineata da Occhetto 
alla Direzione del Pds ha nce 
vuto ieri significativi apprezza
menti da parte d i Alleanza de
mocratica e del repubbl icano 
Giorgio Bogi Adornato Bor-
don e Ayala hanno accolto 
con soddisfazione I idea d i ag
gregare «attorno a un tavolo 
tutte le forze progressiste e an 
che quelle moderate che si ri
conoscono su alcuni impor
tanti punti programmatici» Per 
Bogi bisogna vedere se è possi
bile «un onentamento delle 
forze progressiste che non in
gessi la vita italiana su tre po l i , 
non in grado poi di comporre 
un governo dopo il voto» 

l>a proposta di un «intesa 
cordiale» tra Pds D c e L e g a i e n 
ha suscitato molte domande 
da parte dei giornalisti C e un 
legame tra il ruolo del Sisde e 
la scesa in campo di uomin i 
come Craxi e Andreot t i ' «Sono 
alcuni dei nomi del partito dei 
disperati che lavora da mesi 
per raccogliere prove false e 
creare I ingovernabilità gene
rale» ha nsposto Occhetto II 
quale non ha escluso che pos
sano essere usate anche delle 
«mezze venta» da soggetti in 
mala fede «per colpire le istitu
zioni» «Considero opportuna -
ha detto a questo proposito -
la distinzione fatta dal capo 
dello Stato tra persone e istitu
zioni» Il riferimento ad un esi-

lo «luttuoso» della crisi italiana 
autorizza un r ischio-golpe' 
«Non e e una situazione suda-
mencana ma ogni giornata 
polit ica comincia in un modo 
alla mattina e non si S Ì come 
va a finire alla sera La vigilan 
/•i che chiediamo a 'ult i i de
mocratici è concettuale e poli 
tica bisogna combattere il 
qualunquismo mantenere 11 
niziativa sugli obiettivi di nnno 
vamentO" La proposta di Oc 
chetto può evsere paragonata 
a l t i costituzione di un nuovo 
Comitato d i l ibe-azione nazio
na le ' «6 sicuramente ali opera 
un Comitato d i distruzione na 
zionale non sono opportuni 
paragoni storici t roppo stretti 
Ma anche dopo il fascismo e e 
ra stato un appel lo anche ai 
moderal i per la ricostruzione 
democratica della nazione 
Poi ognuno (ara il suo gioco» 

Ieri sera il coordinatore della 
segreteria del Pds Visam ha n 
sposto a Martinazzoli definen
dola «elusiva» «È vero che la 
data delle elezioni non la deci
dono i partil i ma le forze pol i 
tiche e i gnippi parlamentan 
possono contribuire a nsolvere 
il problema P su questo che 
MarMnazzoli e la De devono 
parlare chiaro» Infine la presi
dente della Quercia Ciglia Te
desco e Luciano Lama hanno 
nbadito la loro solidarietà a 
Scalfaro 

La corsa verso le elezioni 

Ostacoli piccoli e grandi 
ma a febbraio si può votare 

I H ROMA Le gravi tensioni ai 
vertici delle istituzioni stanno 
rendendo di ora in ora più ur 
gente quel rinnovo del Parla 
mento con le nuove regole che 
era stato sollecitato dal voto 
plebiscitario del 18 apnle 
Quali sono le tappe che ci divi
dono da questo ricorso alle ur 
ne cosi temuto dalle centrali 
del vecchio sistema' 

I n u o v i c o l l e g i e l e t t o r a l i . 
!*a nforma maggiontana del A 
agosto scorso ha imposto la 
definizione di nuovi collegi per 
C imerà e Senato per potei 
rendere operanti le nuove re 
gole A questo scopo una com 
missione di esperti nominata 
dai presidenti delle Camere 
ha lavorato per due mesi a di
segnare la nuova geografia 
elettorale del l Italia (su questo 
complesso e delicato lavoro si 
è svolto proprio ieri un interes
sante conlronto di studiosi 
promosso dal Centro per la ri 
foni la dello Stato) La «map 
pj« dei collegi è stata conse 
gnata il 25 ottobre al presiden
te Ciampi che due giorni dopo 
I ha inviata alle Regioni chia 
male a fornire un parere entro 
quindici giorni L 11 noveni 
bre al più tardi il governo eia 
borera uno schema di decreto 
corredato dai paren delle Re
gioni dai quali peraltro può 
motivatamente discostarsi 
Questo materiale passera al 
vaglio delle commissioni Affari 
costituzionali del Senato e del 
la Camera che daranno le loro 
valutazioni nel termine di venti 
giorni 

I I decreto . Come noto il 
governo si è dato il termine del 
2.X dicembre per il varo del de
creto delegato concernente i 
collegi Nulla vieta che un de 
; orso più rapido delle fasi pre
cedenti anticipi questo appro 
do Da quel momento in o g n i " 

caso il capo dello Stalo potrà 
sciogliere le Camere e manda
re i cittadini a votare con le 
nuove regole 

La " m i n a v a g a n t e " d e l 
v o t o a l l ' e s t e r o . Se il ! 0 e 11 
novembre Senato e Camera 
approveranno in seconda let
tura con la maggioranza dei 
due terzi la legge costituziona
le per il voto degli italiani al i e-
stero la commissione degli 
esperti dovrà tirar fuori dal cas 
selto un nuovo schema di divi
sione dei collegi già elaborato 
ma non consegnato a Ciampi 
Esso tien conto dei trenta seggi 
(venti per la Camera e dieci 
per il Senato) r ise" ali ai nostri 
connazional i emigrali Ciò 
comporterà tra I altro la na-
pertura dei tennini per i paren 
delle Regioni e delle commis 
sioni parlamentari oltre a 
quelle» del consigl io degli ita 
Itani ali estero Si rispetterebbe 
in ogni e iso - questo 1 impe
gno del governo - il termine 
del 21 dicembre Se non sarà 
raggiunta la maggioranza dei 
due terzi la legge sul voto ali e-
stero non potrà divenire subito 
operante (dovranno trascorre 
re tre mesi per I indizione di 
eventuali referendum abroga 
tivi della slessa) e si proceder i 
solo per i col legi del territorio 
metropolitano 

La ««cadenza e l e t t o r a l e . 
Da quando il capo del lo Stato 
(sentiti i presidenti d i Senato e 
Camera e con la controfirma 
del capo del governo) scioglie 
le Camere si aprono i termini 
|X*r 'a convocazione dei comi
zi elettorali II termine massi 
mo è di 70 giorni quello min i 
i l io di -15 li decreto spetta al 
capo del lo Stato sentito il 
Consiglio dei ministri In strelta 
Irjgica di tempo si ]x>lrcbbe 
perciò andare alle urne già alla 
meta di febbraio 

SRegkinel^liafRomagna 
UNITA SANITARIA LOCALE IM 16 - MODENA 

Estratto di avviso di gara 
Questa Amministrazione indice licitazione pri
vata per l 'affidamento del servizio <i: pulizia 
locali e raccolta rifiuti per un importo base an
nuo di L 9 400 000 000 + IVA 
il presente avviso è stato inviato per la pub
b l i c a z i o n e a l la G a z z e t t a U f f i c i a l e de l l a 
R e p u b b l i c a e a q u e l l a d e l l e C o m u n i t à 
Europee in data 29/10/1993 
Per ulteriori informazioni e per il ritiro del ban
do gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio 
Servizi (Tel 059 -379161 ) 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Or. Giuseppe Carbone 
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